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Per il personale scolastico di ruolo le tabelle stipendiali previste per ogni singola categoria sono 

modulate in base all’anzianità di carriera, nel senso che la misura dello stipendio è maggiore se 

maggiore è l’anzianità di carriera e si articolano in fasce di anzianità. 

Il decreto di ricostruzione di carriera o riconoscimento ai fini della carriera, di norma, spetta una 

sola volta e all’atto del superamento del periodo di prova  e cioè della conferma in ruolo e consiste 

nel riconoscere l’anzianità utile ai fini della carriera  valutando, a questo specifico fine,  i servizi e 

periodi pre-ruolo, nonché altri benefici. 

 

b. Personale docente 

I docenti dopo la sottoscrizione del contratto devono essere nominati in prova e ammessi ad un anno 

di formazione. 

Per periodo di prova s’intende che dopo l’assunzione a tempo indeterminato occorre prestare 

“effettivamente” servizio per non meno di 180 giorni, anche se con orario inferiore a quello di 

cattedra, salvo proroga. Tale servizio, inoltre, deve essere prestato nella cattedra o posto per il quale 

la nomina è stata conseguita o nell’insegnamento delle materie affini. 

Al termine del periodo di formazione il Dirigente Scolastico, sentito il Comitato di valutazione, 

dispone la conferma in ruolo oppure la proroga.  

Dal momento stesso della conferma in ruolo decorrono i benefici economici della ricostruzione di 

c., ossia dall’inizio dell’anno scolastico successivo a quello di prova o di formazione (1° settembre) 

senza effetto retroattivo 

Il diritto alla ricostruzione di carriera spetta a domanda, e quindi, in quanto tale è soggetta alla 

prescrizione. 

La prescrizione decorre dal momento della legale conoscenza della conferma in ruolo, ossia da 

quando l’interessato aveva la facoltà di richiedere la ricostruzione di carriera e non lo ha fatto. 

Se la richiesta di ricostruzione viene prodotta oltre dieci anni dalla conferma in ruolo, la richiesta 

non è ammissibile perché il relativo diritto è ormai definitivamente prescritto; se invece la richiesta 

è prodotta con un ritardo inferiore (ad es. sei anni dalla conferma), la richiesta è ammissibile ma si 

incorre nella prescrizione quinquennale dei benefici economici, ossia la richiesta ha effetto 

retroattivo per cinque anni anteriori alla richiesta stessa, nel senso che si possono ottenere non solo i 

benefici a partire dalla richiesta, ma anche gli arretrati per il quinquennio anteriore alla richiesta. 

Il riconoscimento più comune ai fini della carriera tanto per i docenti che per il personale ata è 

quello avente per oggetto il servizio preruolo. 

Ai sensi dell’ art. 485 del D.L.vo n. 297/94 per i docenti delle scuole secondarie statali sono 

riconoscibili i servizi prestati nelle scuole secondarie statali e pareggiate (escluse quindi le 

parificate e le legalmente riconosciute), nonché i servizi di ruolo e non di ruolo nelle scuole 

primarie statali o parificate, sussidiarie o sussidiate (sono escluse tutte le scuole materne). 

Invece per i docenti delle scuole elementari e materne statali sono riconoscibili i servizi pre-ruolo 

prestati nelle scuole elementari statali o parificate, nelle scuole secondarie statali o pareggiate 

(sempre escluse quindi le parificate e le legalmente riconosciute), nelle scuole popolari sussidiate o 

sussidiarie, nonché i servizi di ruolo e non, prestati nelle scuole materne statali e comunali con 

nomina approvata dal Provveditore agli Studi con esclusione delle scuole private. 

La misura del riconoscimento dei servizi pre-ruolo è: 



- ai fini giuridici ed economici i primi 4 anni più 2/3 della restante parte, ai soli fini economici 1/3 

rimanente. 

Con l’applicazione del C.C.N.L. 4.08.95  per le ricostruzioni di carriera che decorrono dopo tale 

data, l’inquadramento nelle fasce è effettuato considerando provvisoriamente solo l’anzianità utile 

ai soli fini giuridici ed economici, mentre l’anzianità utile ai soli fini economici temporaneamente 

non si considera: essa sarà attribuita successivamente al maturare del tetto delle anzianità utili ai 

fini giuridici ed economici previste dall’art. 4, comma 3, del D.P.R. 399/1988 (16 anni docenti 

laureati scuola sec. II grado, 18 anni altri docenti e responsabili amministrativi), 20 anni per il 

restante personale A.T.A., 24 anni docenti conservatori ed accademie). 

 

 

d.. Normativa di riferimento 

 

 D. P.R. 399 del 23/08/1988 

 Legge 124/99 

 D.L.vo 297/1994 

 C.C.N.L. del 4 agosto 1995 e seguenti. 
 


